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Il contatto 
è il vero linguaggio comunicativo, 
lo stesso linguaggio affettivo 
che ha trasmesso al lebbroso 
la guarigione.
      papa francesco
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A metà del cAmmino...

Carissime sorelle,
mentre riflettevo sul 
tema da sviluppare 
su questa pagina di 
Paolineonline a me ri-
servata, ho preso con-
sapevolezza di essere, 
come governo, a metà 
del cammino. Ho pen-
sato allora di dedica-

re questo spazio a una sorta di bilancio, a 
partire da una domanda che, durante la vi-
sita fraterna a una comunità dell’Italia, mi fu 
posta da una sorella: «Da che sei superiora 
generale, che cosa ti ha fatto maggiormente 
gioire e che cosa invece soffrire?».

Una domanda semplice... ma solo all’ap-
parenza. Non ricordo con esattezza le parole 
della mia risposta ma ho ben presente il con-
tenuto di quanto ho detto quella sera e che 
ora, con più consapevolezza, scrivo. 

Permettetemi prima, però, di svelarvi il 
mio stupore quando, leggendo sulla Civiltà 
Cattolica le domande rivolte a papa France-
sco dai gesuiti che operano nella cosiddetta 
“Regione russa” della Compagnia di Gesù, 
nel corso del suo viaggio apostolico in Ka-
zakistan (13-15 settembre 2022), mi sono 
imbattuta in una dello stesso tenore: «Se 
lei guarda la situazione della Compagnia di 
Gesù, che cosa le dà consolazione e che 
cosa inquietudine?».

Comincio, dunque, col dire che cosa mi 
dà maggiormente gioia e consolazione:

– la comunione cercata e attuata nell’ascol-
to e nel dialogo, nel rispetto e nella valo-
rizzazione delle diversità, nell’accoglien-
za del limite proprio e altrui come “luogo” 
di relazione, di solidarietà, di misericordia; 

– la collaborazione sapiente alla evangeliz-
zazione attraverso la preghiera, l’offerta, 
l’esercizio generoso dell’apostolato nelle 
sue diverse espressioni; 

– il desiderio di vivere più radicalmente le 
esigenze del Vangelo, di servire la Chie-
sa, di “sentire” l’umanità; 

– le difficoltà affrontate con coraggio e spe-
ranza, forti della promessa: «Non temete, 
Io sono con voi. Di qui voglio illuminare. 
Abbiate il dolore dei peccati»; 
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e... – l’amore alla congregazione, che unisce e 
proietta in avanti, al di là di ogni ostacolo;

– la testimonianza serena e orante delle 
sorelle anziane e ammalate, che «hanno 
portato il peso della giornata e del calore» 
(don Alberione);

– i “sogni” di chi non rinuncia a credere che 
il futuro è lo spazio delle promesse, che 
il Signore continua a disegnare la via e 
che a noi spetta di rimetterci ogni giorno 
in ascolto...

L’elenco, credetemi, è molto più lungo. Su 
tutto questo si posi e si mantenga lo sguardo 
benedicente di Gesù.

Che cosa mi dà maggiore sofferenza e 
inquietudine? Una sola cosa: le ferite inferte, 
e non sanate, alla comunione, perseverando 
in atteggiamenti di chiusura e di opposizio-
ne; crogiolandosi nel rancore e nel mutismo; 
innalzando barriere invalicabili – per giorni, 
settimane, mesi –, a volte per «vere inezie» 
(Maestra Tecla); rendendo la vita propria e 
altrui un “inferno”... E facendosi, in questo 
modo, strumenti del “divisore”. San Paolo è 
molto chiaro al riguardo, quando esorta: «... 
non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non 
date spazio al diavolo» (Ef 4,26-27). 

La divisione è il cancro di una comunità, 
la perdita della sua vitalità, del suo generare 
vita nella missione. Quando la frattura ac-
cade, bisogna riconciliarsi al più presto, in 
modo che il male non spezzi ma, nel perdo-
no, rafforzi la comunione.

Altra cosa sono i “conflitti” in una comu-
nità, inevitabili, da assumere e non ignorare. 
Il conflitto è parte di ogni vita reale. Se ben 
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gestito, può e, anzi, 
deve evolvere in un 
processo di matura-
zione per l’intera co-
munità. Per questo il 
conflitto va “accom-
pagnato con tenerez-
za”, dice papa Fran-
cesco, coinvolgendo 
il cuore.
Concludo allora con 
un “sogno”. Ne ho 
tanti – mi aiutano a 
mantenere giovane 
il cuore – ma questo 
è il primo della lista: 
il sogno della comu-

nione. E qui lascio spazio a papa Francesco 
che, ai Capitolari Trappisti, il 16 settembre 
scorso, ha parlato di questo, immaginando 
come Gesù ha sognato tale realtà.

 Il Vangelo di Giovanni ci consegna questa 
preghiera di Gesù al Padre: «La gloria che tu 
hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano 
una sola cosa come noi siamo una sola cosa. 
Io in loro e tu in me, perché siano perfetti 
nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai 
mandato e li hai amati come hai amato me» 
(17,22-23). Questa Parola santa ci permet-
te di sognare con Gesù la comunione dei 
suoi discepoli, la nostra comunione in quan-
to “suoi” (cfr. GE 146). Questa comunione 
– è importante precisarlo – non consiste in 
una nostra uniformità, omogeneità, compa-
tibilità, più o meno spontanea o forzata, no; 
consiste nella nostra comune relazione a 
Cristo, e in Lui al Padre nello Spirito. Gesù 
non ha avuto paura della diversità che c’era 
tra i Dodici, e dunque nemmeno noi dob-
biamo temere la diversità, perché lo Spiri-
to Santo ama suscitare differenze e farne 
un’armonia. Invece, i nostri particolarismi, i 
nostri esclusivismi, quelli sì, dobbiamo te-
merli, perché provocano divisioni (cfr. EG 
131). Dunque, il sogno di comunione pro-
prio di Gesù ci libera dall’uniformità e dalle 
divisioni, tutte e due cose brutte.

La fedeltà al carisma ci impone di sce-
gliere ogni giorno di vivere in comunione, 
confidando nella grazia di Dio, per annuncia-
re Gesù e il suo Vangelo, facendo di que-
sto l’assoluto della nostra vita. Siamo nate 
itineranti, don Alberione ci ha sempre pen-
sate e sognate in cammino, fuori dalle zone 
di comfort; donne che non si abbandonano 

cAlendArio  
del Governo GenerAle  

(settembre - dicembre 2022)

27 settembre – 2 ottobre 2022                    
Visita Finalizzata Francia  

     sr Anna Caiazza  
sr Annamaria Gasser

21 ottobre – 9 novembre 2022                    
Visita Fraterna Perù-Bolivia 

    sr Anna Caiazza   
sr Micaela Pae

10 novembre – 5 dicembre 2022                  
Visita Fraterna Messico        

 sr Anna Caiazza          
sr Donna Giaimo  
sr Micaela Pae

 (dal 23 novembre 2022)
 sr Annamaria Gasser
                                        

a sterili rimpianti e non perdono tempo in 
cose che non contano, perché impegnate a 
discernere insieme sempre nuovi traguardi 
missionari: «nel silenzio mistico del convento 
studiano le vie del mondo, e domani le per-
correranno per raggiungere le anime» (Bea-
titudini delle Figlie di San Paolo). 

Carissime, sia questo il nostro sogno e il 
nostro impegno, mentre continuiamo a cam-
minare insieme.

Desidero ringraziarvi di vero cuore per i 
tantissimi contributi che mi sono pervenuti 
a commento della lettera Come granelli di 
senape. Le vostre riflessioni sono un dono 
stimolante e prezioso. Grazie.

Con affetto, in comunione di gioia e di 
speranza.

sr Anna Caiazza
superiora generale 
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Premio Per i comunicatori di Pace

Il SIGNIS dell’America Latina e Caraibi, 
nel 6° Congresso che si è tenuto in Panama 
nei giorni 12-14 luglio 2022, ha assegnato 
il premio Comunicatori di Pace a sr Helena 
Corazza, delle Figlie di San Paolo del Bra-
sile. Questo premio viene assegnato ai «co-
municatori impegnati a promuove l’esercizio 
della cittadinanza, lo sviluppo dei popoli e 
contribuisce alla costruzione della pace nel 
continente». Sr Helena è dottore in Scienze 
della comunicazione, professore di Educa-
zione alla comunicazione, coordinatrice del 
Corso di specializzazione in comunicazione 
e ricercatrice nell’area della comunicazione 
e dell’educazione. Si è dedicata alla comu-
nicazione, trasformandola in uno strumento 
pedagogico a favore di un vero cambiamen-
to sociale. Autrice di libri e articoli sulla co-
municazione, vista anche nell’ambito dell’e-
ducazione e della pastorale, è sostenitrice 
dei diritti e della giustizia a favore degli ultimi 
nel suo Paese, con un impegno continuo gui-
dato dall’etica.

Sr Helena, che ha ricevuto questo ricono-
scimento con sorpresa e gratitudine, ha di-
chiarato: «C’è un “noi” nel premio; noi Signis, 
noi Pascom (pastorale della comunicazio-
ne), noi suore Paoline, perché come paolina 
svolgo la missione e servo la Chiesa per vo-
cazione e missione nel campo della comuni-
cazione evangelizzatrice».

coreA
congresso signis 2022

Pace nel mondo digitale è il tema scel-
to per il Congresso di Signis, Associazione 
mondiale di professionisti cattolici della co-

municazione, che quest’anno si è svolto a 
Seoul (Corea) dal 15 al 18 agosto 2022, in 
forma mista: presenziale e online.

Sono intervenuti 14 esperti coreani e 
stranieri, per approfondire le varie sfaccetta-
ture di questo tema estremamente attuale e 
ricco di prospettive. Tra loro il dottor Paolo 
Ruffini, prefetto del Dicastero vaticano per le 
comunicazioni, e la dottoressa Cynthia Moe-
Lobeda, docente di etica teologica e sociale. 
Il programma ha visto anche la realizzazione 
di due eventi speciali, il “World Journalist Fo-
rum” e il “Forum internazionale della gioven-
tù”. Oltre agli incontri in presenza, sono stati 
realizzati collegamenti in diretta Youtube e, 
contemporaneamente, nel cyberspazio, sul-
la piattaforma Metaverso.

Nel giugno scorso papa Francesco ha 
rivolto un messaggio augurale a tutti i par-
tecipanti che si preparavano al Congresso, 
esprimendo il suo incoraggiamento e sot-
tolineando che: «La rivoluzione dei media 
digitali degli ultimi decenni ha dimostrato di 
essere un potente mezzo per promuovere 
la comunione e il dialogo all’interno della fa-
miglia umana… Allo stesso tempo, l’uso dei 
media digitali, specialmente dei social me-
dia, ha sollevato un gran numero di questioni 
etiche serie che richiedono un giudizio sag-
gio e perspicace da parte dei comunicatori e 
di tutti coloro che si occupano dell’autenticità 
e della qualità delle relazioni umane… Vorrei 
anche incoraggiarvi a considerare le mol-
te comunità nel nostro mondo che restano 
escluse dallo spazio digitale, facendo dell’in-
clusione digitale una priorità della vostra pia-
nificazione organizzativa. Facendo ciò, dare-
te un contributo significativo alla diffusione di 
una cultura della pace radicata nella verità 
del Vangelo».
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ti anche alcune Figlie di San Paolo, membri 
delle delegazioni di Signis dell’Asia e dell’A-
merica; inoltre le Paoline della Corea figura-
vano tra gli sponsor dell’iniziativa.

itAliA
iii congresso internazionale  
di catechesi

Erano circa 1400 i catechisti convenuti 
a Roma da più di 80 paesi del mondo, per 
riflettere sul tema Il Catechista, Testimone 
della vita nuova in Cristo. Dall’8 al 10 set-
tembre 2022 l’aula Paolo VI ha accolto così 
una folla dinamica, festosa e multiculturale, 
che rifletteva nella varietà dei suoi colori la 
ricchezza dei volti della Chiesa di oggi. La 
maggioranza era costituita da laici impegnati 
nella catechesi, ma c’erano anche molti ve-
scovi, sacerdoti e un gruppo considerevole 
di religiose, tra cui le Paoline, che hanno fat-
to omaggio della loro rivista Catechisti par-
rocchiali ai partecipanti di lingua italiana e di 
un poster catechistico a tutti gli altri.

I due precedenti Congressi, organizzati 
dal Dicastero per l’evangelizzazione, erano 
dedicati all’approfondimento della prima e 
della seconda parte del Catechismo del-
la Chiesa cattolica, quindi alla professione 
della fede e ai sacramenti, mentre questo 
terzo Congresso si è concentrato sullo sti-
le di vita del cristiano, così come scaturisce 
dallo spirito delle Beatitudini evangeliche. 
Il prossimo appuntamento è previsto nel 
2025, in occasione del Giubileo, per il quale 
il Dicastero sta già approntando sussidi e 
iniziative.

Nell’udienza conclusiva papa Francesco 
ha salutato con gioia i presenti, raccoman-
dando loro di non stancarsi mai di esercitare 
il loro compito e di valorizzare l’accesso al 

ministero istituito di catechista secondo le 
indicazioni del Motu proprio Antiquum mini-
sterium.

KeniA
aPertura e Benedizione  
della nuova casa alBerione

Considerando la crescente necessità di 
ospitare le Figlie di San Paolo che vivono e 
studiano nella Comunità Gabriella a Karen, 
Nairobi, è stato necessario costruire una 
nuova sede. Il progetto ha coinvolto diverse 
aziende incaricate di lavori architettonici, ci-
vili, meccanici ed edili, che hanno collabora-
to con il Governo di Delegazione

Il 2 ottobre 2021 nelle fondamenta della 
casa è stata posta la prima pietra insieme a 
una Bibbia. Il 13 agosto 2022, durante una 
messa mattutina presso la residenza arcive-
scovile di Nairobi, mons. Filippo Anyolo ha 
benedetto la targa di Casa Alberione e ha 
impartito simbolicamente la sua benedizione 
a tutte le Figlie di San Paolo che vivranno in 
questa sede. L’apertura ufficiale è avvenuta 
invece con la benedizione di don Gerald Na-
munga CSSp. Casa Alberione offrirà diversi 
servizi: sarà usata come casa di ritiri, casa 
delle studenti e casa per le sorelle anziane.

Il Signore benedica e ricompensi tutte le 
persone che hanno contribuito a realizzare 
questo progetto.

niGeriA
nuovi cooPeratori 

È stata una gioiosa celebrazione quando 
la Famiglia Paolina del Lagos (Società San 
Paolo, Figlie di San Paolo e Cooperatori Pao-
lini) si è riunita per accogliere due nuove co-
operatrici, la signora Joy Obochi Ileka e la si-
gnorina Cecilia Alaba Odoom; dopo due anni 
di formazione hanno fatto la loro promessa 
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presso la Chiesa di San Paolo a Iju, Lagos, 
in Nigeria.

Vale la pena ricordare che sono state for-
mate da un’altra cooperatrice, la signora Ife-
oma Iwu con la guida di suor Gladys Odigwe 
delle Figlie di San Paolo.

Durante l’omelia il sacerdote ha ricordato 
che i Cooperatori Paolini sono uomini e don-
ne che si impegnano a collaborare con altri 
membri della Famiglia Paolina per seguire le 
orme di San Paolo e partecipare attivamen-
te alla diffusione del Vangelo utilizzando i più 
moderni mezzi di comunicazione. Sono stati 
incoraggiati a dedicarsi con impegno a questo 
speciale apostolato e leggere quotidianamen-
te le lettere di San Paolo. È stato davvero un 
grande giorno per la Famiglia Paolina nel La-
gos. Congratulazioni a Joy e Cecilia.

PAKiStAn
Promessa della Prima cooPeratrice Paolina

Nella festa di san Paolo, alla presenza di 
quasi tutte le Figlie di San Paolo della Dele-
gazione pakistana, riunite per partecipare alla 
professione perpetua di sr Sonia Bashir, la si-
gnora Sandra Samuel ha fatto pubblicamente 
la promessa nei Cooperatori Paolini.

Grande è stata la sua gioia e quella di tutta 
la Delegazione per questo passo che apre la 
via al carisma paolino tra i laici in questa terra 
dove i cattolici sono una piccolissima mino-
ranza. Sandra, prima cooperatrice pakistana, 
conoscendo bene la spiritualità e la missione 
paolina, ha anche aiutato a tradurre in Urdu il 

nuovo Statuto dell’Associazione Cooperatori 
Paolini.

Un grazie al Signore per questo piccolo 
seme, premessa, speriamo, di un fiorente svi-
luppo a beneficio della Chiesa e della Fami-
glia Paolina.

PerÙ
carlo acutis, un’anima eucaristica

L’Editoriale Paoline di Perù-Bolivia ha re-
centemente pubblicato il libro Carlo Acutis, 
un’anima eucaristica rivolto prevalentemente 
ai giovani. Scritto da Simona Rosario Acosta, 
delle Figlie di San Paolo, il testo presenta la 
vita del giovane Acutis, la proposta paolina di 
vita eucaristica e una guida per la preghiera 
personale o di gruppo davanti al Santissimo 
Sacramento.

La presentazione del libro è stata curata 
da padre Joel Iparraguirre, responsabile della 
pastorale giovanile della diocesi, e si è svol-
ta alla chiusura della Fiera Internazionale del 
Libro di Lima, il 7 agosto 2022. In questa Fie-
ra, molto frequentata da ogni tipo di pubblico, 
le Paoline hanno partecipato con il materiale 
editoriale, contribuendo alla formazione del 
popolo di Dio in terra peruviana.

rePUBBlicA cecA
incontro nazionale dei giovani
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Centro Europa hanno partecipato all´incontro 
nazionale dei giovani della Repubblica Ceca 
che si è tenuto a Hradec Králové nei giorni 
9-14 agosto. Il motto dell’incontro è stato: 
«Su, alzati e rimettiti in piedi; ti sono apparso 
infatti per costituirti ministro e testimone di 
quelle cose che hai visto» (At 26,16). Più di 
4000 partecipanti hanno seguito ogni mattina 
una catechesi che poi veniva approfondita in 
piccoli gruppi. La mattinata si concludeva con 
l’eucaristia concelebrata da diversi vescovi. I 
pomeriggi offrivano ai giovani una vasta gam-
ma di proposte tra cui poter scegliere: sport, 
workshops di vario tipo oppure conferenze 
su tematiche diverse, tra cui Bibbia e Cora-
no, presentate da sr Anna Matikova, fsp. Le 
giornate si concludevano con una proposta 
culturale e preghiera. 

Le Paoline sr Andrea Hyblova, sr Verena 
Godde e sr Anna Matikova sono state presen-
ti a tutto l’incontro. Sr Andrea era disponibile 
per i colloqui di accompagnamento spirituale 
dei ragazzi. Inoltre i giovani potevano incon-
trare sr Verena e sr Anna allo stand con una 
ampia scelta di libri della produzione Paolina. 
Diversi ragazzi hanno goduto della possibili-
tà di partecipare ad un concorso biblico che 
offriva l’opportunità di acquistare un libro di 
propria scelta con uno sconto particolare

Si è constatato che nonostante la crisi 
causata dalla pandemia e dalla guerra, tra i 
giovani non si spegne il desiderio di vivere la 
fede con impegno ed entusiasmo.

SPAGnA
75 anni di fondazione a valencia

Le Figlie di San Paolo della Spagna hanno 
ricordato i 75 anni di presenza nella diocesi 
di Valencia con una celebrazione presieduta 
dal vescovo ausiliare Mons. Javier Salinas 
accompagnato dal parroco e coadiutore della 
parrocchia dove è situata la libreria. 

Una celebrazione semplice, intima, par-
tecipata dagli impiegati, dai cooperatori, dai 
collaboratori della libreria e da tante persone, 
religiose e amici.

Il Vescovo nell’omelia ha ringraziato le Pao-
line per la loro presenza significativa nella 
Chiesa e per la fedeltà nel servizio all’evan-
gelizzazione e nel ruolo formativo e culturale. 
La giornata si è conclusa con un momento di 
fraternità e amicizia.

A tutte le sorelle della comunità i nostri più 
cari auguri di ogni bene: «Non parlare sempre 
e solo di religione – diceva Don Alberione – 
ma di tutto cristianamente».

StAti Uniti
a sr rose Pacatte il Premio elizaBeth 
thoman service award

Sr Rose Pacatte, 
delle Figlie di San 
Paolo, ha ricevuto 
nel 2022 il premio 
Elizabeth Thoman 
Service Award dal-
la National Asso-
ciation for Media 
Literacy (USA). Il 
premio è rivolto a 
coloro che hanno 
lavorato nel campo 
dei media con una 

grande influenza sull’alfabetizzazione mediati-
ca. Sr Rose ha ricoperto diversi incarichi: nel 
1995 ha fondato il Centro Paolino per gli Stu-
di sui Media di cui è attualmente direttrice; nel 
2006 ha creato l’Advanced Certificate in Media 
Literacy in Faith Formation, riconosciuto come 
specializzazione catechistica nell’arcidiocesi di 
Los Angeles e in altre diocesi; ha scritto diver-
si libri sull’educazione ai media e collabora al 
National Catholic Reporter; è stata membro di 
giurie cattoliche o ecumeniche in numerosi fe-
stival cinematografici internazionali. 

Sr Rose così si presenta «Sono arrivata 
all’alfabetizzazione mediatica nel 1990/91 
quando ho incontrato sr Elizabeth Thoman 
alle conferenze per comunicatori cattolici. Lei 
mi ha stimolato a conseguire una laurea in 
educazione in questo campo. Le sono molto 
grata perché come Paoline abbiamo il com-
pito non solo di produrre media, ma anche di 
insegnare l’alfabetizzazione mediatica a colo-
ro con cui condividiamo la fede».

https://media.pauline.org/
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cAtecHiSticHe Per  
l’APPrendimento del credo  
deGli APoStoli
maria antonieta molina, fsP

L’obiettivo principa-
le di questo Master 
in Scienze Religiose 
con specializzazione 
in Catechesi, realiz-
zato da sr Maria An-
tonieta Molina presso 
l’Istituto di formazione 
pastorale don Bosco 
a Paranaque City, 

Filippine, è di progettare e scrivere script 
per video destinati a essere prodotti e resi 
disponibili online. Il lavoro intende favorire 
l’apprendimento del Primo Articolo del Credo 
degli Apostoli e aiutare gli insegnanti di Vita 
cristiana di quarta elementare che utilizza-
no il manuale intitolato Celebriamo la nostra 
fede: il Credo, di cui, sr Maria Antonieta è 
uno degli autori. Per questo motivo, nella sua 
tesi ha adottato lo stesso approccio in quat-
tro fasi utilizzato nel manuale: A) Condivide-
re la nostra vita (attività con gli studenti come 
punto di partenza per la spiegazione del 
messaggio cristiano); B) Imparare la nostra 
fede (presentazione del contenuto dottrinale 
basato sulle Scritture e sui documenti della 
Chiesa); C) Vivere la nostra fede (attività che 
aiutano ad applicare il messaggio cristiano 
alla propria vita); D) Celebrare la nostra fede 
(aspetto di culto della lezione). I video cate-
chistici saranno disponibili su alcune piatta-
forme di social media come Facebook e You-
Tube come risorse di apprendimento online. 
Saranno di grande aiuto agli insegnanti in 
questo periodo di pandemia. Allo stesso tem-
po, poiché tali risorse saranno scaricabili, gli 
insegnanti potranno utilizzarle anche duran-
te le lezioni in presenza. 

imPortAnZA dellA comPetenZA 
in comUnicAZione PAStorAle 
nellA FormAZione delle FiGlie 
di SAn PAolo nelle FiliPPine
mary anne Padilla, fsP

L’integrazione della Competenza Comu-
nicativa Pastorale (PCC) nella formazione 
delle Figlie di San Paolo, nelle Filippine, è 

essenziale affinché le 
giovani in formazione 
migliorino la loro ca-
pacità comunicativa. 
In un mondo di veloci 
cambiamenti anche 
nella comunicazione, 
la Competenza Co-
municativa Pastorale 
ha un ruolo significa-
tivo nella preparazio-

ne delle giovani per la loro vita e la missione 
di evangelizzare con i mezzi della comunica-
zione sociale. 

L’obiettivo del Master in Teologia, con 
specializzazione in Comunicazione socio-
pastorale, realizzato da sr Mary Anne Padilla 
nella Scuola di specializzazione (Gradua-
te School) dell’Università di Santo Tomas, 
Manila, Filippine, è duplice: 1) aumentare la 
consapevolezza dell’importanza della PCC 
nella formazione secondo i documenti del-
la Chiesa sulla comunicazione sociale, la 
missione e la vita consacrata, così come gli 
scritti del beato Giacomo Alberione e le Co-
stituzioni delle Figlie di San Paolo; 2) sottoli-
neare le implicazioni pastorali dell’integrazio-
ne della PCC nella formazione delle Figlie di 
San Paolo. 

Il frutto di questa ricerca, con la partecipa-
zione di focus group consultivi delle formatri-
ci e delle superiore, ha mostrato la necessità 
di integrare la Competenza Comunicativa 
Pastorale nella formazione paolina.

temi PAolini  
nell’inSeGnAmento  
dellA venerABile teclA merlo
maria rosario agtaraP, fsP

Questo studio esplo-
ra i temi paolini negli 
insegnamenti della ve-
nerabile Tecla Merlo, 
cofondatrice e prima 
superiora generale del-
le Figlie di San Paolo. 
Esamina i temi delle 
Lettere di san Paolo di 
cui la Prima Maestra 
si è appropriata nelle 

sue conferenze, per rilevare il loro influsso 
sui suoi insegnamenti. La tesi, nel Master in 
Teologia con specializzazione in Sacre Scrit-I n
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ture, realizzata da sr Maria Rosario Agta-
rap nell’Istituto di formazione teologica da 
Paranaque City, Filippine, studia la teologia 
di questi temi nei testi corrispondenti delle 
lettere paoline e presenta la modalità usata 
dalla venerabile Tecla Merlo per trattare ed 
elaborare questi temi nelle sue conferenze.

La raccolta delle conferenze e delle me-
ditazioni rivolte alle Figlie di San Paolo dal 
1954 al 1963, intitolata Un cuor solo, un’a-
nima sola, è stata analizzata per il suo signi-
ficato nell’ambito storico e spirituale. I temi 
paolini emersi più frequentemente in questa 
raccolta sono: santificazione, trasformazio-
ne in Cristo, amore per Dio e per le anime, 
protendersi in avanti e unità. Il modo in cui 
Maestra Tecla ha assunto e sviluppato questi 
temi nel suo insegnamento rivela la sua buo-
na conoscenza delle parole di Paolo e del 
carisma paolino. 

Con la sua vita e i suoi insegnamenti, la 
venerabile Tecla Merlo ha lasciato in eredità 
alle Figlie di San Paolo, alla Famiglia Paolina 
e al popolo di Dio, una forma di discepolato 
sull’esempio dell’Apostolo Paolo.  

cAtecHeSi e viA PUlcHritUdiniS 
la bellezza come percorso  
di educazione alla fede nell’arte sacra 
di cláudio Pastro ad Aparecida
rosa maria ramalho, fsP

La tesi di licenza in 
Scienze dell’educa-
zione con indirizzo 
in catechetica di sr 
Rosa Maria Ramal-
ho (della provincia 
Brasile), presenta-
ta e discussa alla 
Università Pontificia 
Salesiana (UPS), 

Roma, ha avuto ispirazione dall’appello di 
Papa Francesco nella Evangelii Gaudium n. 
167: «Tutta la catechesi presti particolare at-
tenzione alla via della bellezza (via pulchritu-
dinis)». Questa importante novità tra le fonti 
della catechesi è stata anche riconfermata 
dal Direttorio per la Catechesi. 

Una catechesi bella, creativa, che supera 
lo schema scolastico, affascina, è integrati-
va e considera  tutte le dimensioni della per-
sona nel processo di educazione alla fede. 
Papa Francesco afferma che è bello seguire 

Gesù e che tutte le espressioni di autentica 
bellezza aiutano la persona a incontrarlo (cfr. 
EG 167). 

Come in passato le pareti e le vetrate del-
le chiese erano piene di catechesi visiva per 
gli analfabeti, anche oggi la catechesi come 
educazione alla fede, attraverso la bellezza, 
deve offrire una proposta che coinvolga tutta 
la persona, con tutti i sensi e non solo l’in-
telletto. Pertanto, l’iniziazione alla fede, e la 
catechesi in particolare, non può prescinde-
re dall’esigenza di coinvolgere tutte le forme 
espressive e artistiche di cui la cultura è ricca. 
L’arte di Cláudio Pastro, presente nel Santua-
rio Nazionale di Nostra Signora di Aparecida 
in Brasile, rappresenta una via significativa di 
condurre, attraverso la bellezza, alla “Bellez-
za” che è Gesù Cristo.

Il primo capitolo della tesi, «Catechesi e 
via pulchritudinis nel Magistero della Chiesa 
dal Concilio Vaticano II al Direttorio per la 
Catechesi», analizza il rapporto tra cateche-
si e via pulchritudinis nei diversi documenti 
ecclesiali. 

Il secondo capitolo «Educazione e inte-
riorizzazione della fede attraverso la bellez-
za», prende in considerazione l’attuale con-
cezione della catechesi come educazione e 
interiorizzazione della fede; e approfondisce 
la via pulchritudinis come via privilegiata di 
evangelizzazione e integrazione della perso-
na in tutte le sue dimensioni, dando risalto 
alla funzione educativa della bellezza. 

Il terzo capitolo «L’arte sacra come 
espressione di bellezza e il suo ruolo cate-
chetico nel Santuario di Aparecida», è un 
invito a un pellegrinaggio per approfondire 
la catechesi mistagogica e biblica dell’arti-
sta Cláudio Pastro, presente nell’arte sacra 
all’interno del Santuario di Aparecida. 

Concludendo, la via pulchritudinis è una 
via per riscoprire il ruolo evangelizzatore 
della bellezza e dell’arte nella trasmissione 
della verità.
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donne dell’AlleAnZA  
mAriA di mAGdAlA

Non c’è figura biblica 
più sminuita e mal-

trattata della Maddalena 
o Myriam di Magdala. In-
crostazioni secolari han-
no offuscato e sbiadito 
la sua immagine. La tra-
dizione che è giunta fino 
ai nostri giorni ha fatto di 

lei una prostituta redenta, l’eterna penitente. 
L’errore esegetico di cui è stata vittima Maria 
di Magdala si è propagato nello spazio e nel 
tempo. Questo è accaduto perché nella pagi-
na evangelica lucana «che precede» quella 
riguardante le donne che seguono Gesù, tra 
cui Maria di Magdala (cfr. Lc 8,1-3), viene pre-
sentato il famoso gesto dell’unzione che un’a-
nonima peccatrice compie con amore nei con-
fronti di Gesù a casa di Simone il fariseo (cfr. 
Lc 7,36-50). La vicinanza testuale tra queste 
due donne ha creato confusione con la conse-
guente (e indebita) identificazione che ormai 
si tramanda da secoli: la Maddalena è la pec-
catrice/prostituta. Un tempo non c’era la divi-
sione in capitoli e in versetti, per cui appariva 
come testo unico e tutto di seguito. 

Finalmente, papa Francesco ha voluto 
mettere ordine, compiendo un gesto signifi-
cativo nei confronti di Maria di Magdala. Il 3 
giugno del 2016 un decreto dichiara la cele-
brazione di santa Maria Maddalena «festa 
liturgica». Una decisione che, iscrivendosi 
nell’attuale contesto ecclesiale, domanda di 
riflettere più profondamente sulla dignità del-
la donna e la nuova evangelizzazione. Dopo 
queste poche righe a carattere storico, cer-
chiamo adesso Maria di Magdala tra le righe 
del Vangelo secondo Giovanni, l’evangelista 
che più ha fatto luce su questa figura femmi-
nile. Fino al capitolo 19 il quarto Vangelo tace, 
non spende una sola parola per Maria di Mag-
dala. Quindi, la Maddalena resta sconosciuta 
al lettore fino alla passione del Signore Gesù. 
Che cosa vuole comunicare l’evangelista con 
questa scelta «non da poco»? Guardiamo i 
testi che colgono la sua silenziosa presenza: 

– Presso la croce: «Stavano presso la croce di 
Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Ma-
ria madre di Clèopa e Maria di Màgdala» (Gv 
19,25).

– Al sepolcro: «Il primo giorno della settimana, 
Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mat-
tino, quando era ancora buio, e vide che la 
pietra era stata tolta dal sepolcro. Maria in-
vece stava all’esterno, vicino al sepolcro, e 
piangeva» (Gv 20,1.11). 

– Nel giardino: Gesù le disse: «Maria!». Ella si 
voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che 
significa: «Maestro!» (Gv 20,16).

– Nella prima comunità. «Maria di Màgdala an-
dò ad annunciare ai discepoli: “Ho visto il Si-
gnore!” e ciò che le aveva detto» (Gv 20,18).

La posizione fisica e interiore di Maria di 
Magdala dice molto sulla sua personalità e sul 
modo di seguire il suo Maestro. In entrambi i 
casi, il testo dice che Maria di Magdala «sta-
va» (heistékei). Giovanni usa il verbo greco 
hístemi (coniugato al piuccheperfetto) per 
indicare un’azione permanente nel suo effet-
to. La gamma di significato di questo verbo è 
molto vasta e spazia dal rimanere all’essere 
stabile, dallo stare accanto allo stare immobile 
(con la solidità della roccia), dal sostenere con 
forza all’essere costante, fedele. Proprio così, 
in silenzio, Maria sta presso la croce e presso 
il sepolcro: i due luoghi della massima debo-
lezza di Dio. Tutti scappano, lei no! La vera di-
scepola rimane sempre vicino all’amato, attra-
versando con lui la valle oscura dell’assurdo. 
Il Quarto Vangelo descrive Maria di Magdala 
come la donna che 
dà spazio all’eccesso 
dell’amore, rimanendo 
ferma presso la croce 
e presso il sepolcro: là 
dove Dio ha bisogno 
di lei. Il cardinale Carlo 
Maria Martini aggiun-
gerebbe queste pa-
role che fanno un po’ 
da sintesi: «La storia 
di Maria Maddalena è 
il segno dell’eccesso 
cristiano, del supera-
mento, è il segno di 
una verità profonda: 
non si raggiunge il 
vero equilibrio se non 
andando al di là, con 
qualche gesto corag-
gioso. Solo l’eccesso 
salva».

Dal prefazio romano: Nel giardino egli si 
manifestò apertamente a Maria di Magdala, 
che lo aveva seguito con amore nella sua 
vita terrena, lo vide morire sulla croce e, dopo 
averlo cercato nel sepolcro, per prima lo ado-
rò risorto dai morti; a lei diede l’onore di esse-
re apostola per gli stessi apostoli, perchè la 
buona notizia della vita nuova giungesse ai 
confini della terra.

(Il famoso e solenne affresco di Maria di Magdala, del 
1460, eseguito da Piero della Francesca, si trova nella cat-
tedrale di Arezzo). 

Francesca Pratillo, fsp
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la mAeStrA teclA:  

ForteZZA e tenereZZA

«Chi ha scien-
za, chi ha ca-

pacità di mente, 
chi ha ricchezza 
di cuore. Chi ha 
spirito di sacrifi-
cio, chi ha molto 
desiderio di san-
tità, chi ha grande 

sete di anime…nell’apostolato delle edizioni 
vedrà sempre davanti a sé la via farsi più lun-
ga, più ampia, più bella» (G. Alberione).

Pensando a Tecla Merlo con la mia fan-
tasia, mi piace ripensare a quel mattino del 
27 giugno del 1915 quando con la sua mam-
ma arrivò alla parrocchia di San Damiano ad 
Alba. Avevano un appuntamento con il Teo-
logo Alberione. Prima la mamma, poi Tere-
sa. «Che ti ha chiesto il teologo? – chiese 
la mamma – Di collaborare con lui per una 
quindicina di giorni. E tu cosa hai risposto? 
Ho detto di Sì». 

Tutti sappiamo che quei quindici giorni 
non sono mai terminati!

Eravamo gruppi numerosi: aspiranti, po-
stulanti, novizie, giovani professe, paoline 
grandi. Eravamo chiassose, esuberanti, ge-
nerose, impegnate, libere, sante…non pie, 
perché ci dicevano che le pie suore conclu-
dono poco nella vita. La superiora generale 
la incontravamo come gruppo. Lei in catte-
dra, noi nei banchi. Traspariva dal suo volto 
e dalle sue parole sorriso, saggezza, libertà 
interiore e tanta sapienza spicciola. Ci desi-
derava svelte nell’apostolato, negli arrivi e 
nelle partenze, svelte nei colloqui, svelte al 
confessionale, ecc. Parole preziose formu-
late anche nel Decalogo della sveltezza. In 
cattedra ci stava poco. Visitava le comunità, 
i vari gruppi; in ricreazione la vedevi seduta 
su uno sgabello, assieme alle altre, a pulire 
la verdura. Andava nei vari settori, ascol-
tava molto le responsabili delle comunità, 
dei gruppi in formazione, le responsabili dei 
settori apostolici. Molto aperta a dare vita a 
nuovi progetti. Sempre attenta a conosce-
re se il progetto nasceva a fin di bene. «Se 
questo progetto fa bene alle anime, andate 
avanti!».

Chi ha scienza, chi ha capacità di mente, 
ricchezza di cuore, sete di anime…

Perché quei muri, quei corridoi, quelle 
aule delle Figlie di San Paolo tappezzate di 
carte geografiche? Quei mappamondi sulle 
scrivanie? «Come crederanno in colui del 
quale non hanno sentito parlare? Come ne 
sentiranno parlare senza qualcuno che lo 
annunci? E come lo annunceranno se non 
sono stati inviati? Quanto sono belli i piedi di 
coloro che recano un lieto annuncio di bene» 
(Rm10,14-15). 

Tecla, ti vedo al tuo posto in cappella! 
Quanta dolcezza con il tuo Signore! Sono 
certa che con il tuo Maestro c’è più tormen-
to che dolcezza perché il tuo cuore non è in 
quella cappella ma è lontano, lontano, lonta-
no… sta abbracciando tutta l’umanità asse-
tata della presenza di Cristo Maestro Via, Ve-
rità e Vita. Con te la Famiglia Paolina prega: 
«Che la presenza di Cristo Maestro si irradi 
nel mondo per mezzo di Maria Regina degli 
Apostoli… possano i mezzi moderni di co-
municazione condurre a te l’intera umanità». 

Svelte negli arrivi e nelle partenze. Pas-
saporto in mano…la nave parte… l’aereo 
parte… e quelle cartine geografiche lungo i 
corridoi di Casa Madre o Casa Generalizia 
si abbelliscono di tanti puntini rossi. I vari 
continenti sono raggiunti. Un Tabernacolo è 
stato aperto. «Dal Tabernacolo tutto, senza il 
Tabernacolo, nulla».

Tecla che hai sempre camminato sui pas-
si di un certo Paolo di Tarso, non sei che una 
sua Figlia. «Mi sono fatto tutto a tutti». «Tutte 
vi porto nel cuore».

In cammino verso l’eternità. Voi vivete nel 
mondo, ma non siete del mondo. Benedette 
le camminatrici di Dio.  Benedette le postine 
di Gesù, che portano in ogni famiglia il Van-
gelo d’amore...

Queste espressioni erano il pane quoti-
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la diano paolino che dal cuore di Tecla penetra-

vano il nostro cuore. Quanta serenità e gioia 
invadeva il nostro essere!

Il tutto veniva portato in preghiera nella 
messa, nell’adorazione eucaristica quotidia-
na, nella preghiera dell’Offertorio Paolino. 
Preghiera questa, che ci avvolge e coinvolge 
nello specifico del carisma, della missione, 
della spiritualità, della vita paolina. Vera Car-
ta di Identità per la Figlia di San Paolo.

E nel chiudere questa pagina su Tecla, un 
breve ricordo personale. 

un affettuoso e tenero aBBraccio.
Il 30 giugno 1962 sul sagrato del Santua-

rio Regina degli Apostoli a Roma eravamo 
in tante a congratularci, scambiarci auguri, 
sorriderci. Maestra Tecla aveva fatto da testi-
mone e ricevuto i nostri voti religiosi perpetui. 
Tanta gioia nel cuore di ognuna. Mi avvicino 
a lei e dico: «Vorrei tanto un abbraccio da mia 
sorella sr Cecilia ma…è in Canada». Con un 
sorriso meraviglioso e le braccia aperte, mi 
abbraccia con grande tenerezza e affetto di-

cendo, «Sì, te lo dò molto volentieri un ab-
braccio al posto di tua sorella!». A Maestra 
Tecla non mancava fortezza e tenerezza! 

Grazie, Gesù Maestro, per il dono di Ma-
estra Tecla, del Primo Maestro, della voca-
zione paolina, spiritualità, carisma, missio-
ne, modernità, universalità. Aiutaci a essere 
sempre Paoline “originali”, mai foto-copie!

Grazie!

M. Atanasia Seganfreddo, fsp

itAliA
tecla merlo, mistica aPostola

Sabato 24 settembre 2022, nella Casa 
San Paolo, in Generalizia, in occasione 

del Centenario della prima professione reli-
giosa di sr Tecla Merlo e delle prime sorel-
le (22 luglio 1922) si è svolto un evento, in 
presenza e in diretta streaming, con la par-
tecipazione di molti membri della Famiglia 
Paolina. 

Il tema dell’incontro Tecla Merlo. Mistica 
apostola è stato sviluppato, con competenza 
e originalità da sr Ana Paula Ramalho, delle 

Figlie di San Paolo, che ha presentato le 
tappe importanti della vita della Prima Mae-
stra attraverso le fasi della preparazione del 
pane: il frumento (la giovinezza); le primizie 
(la prima professione e il tempo di espan-
sione); la macinazione del grano (difficoltà 
interne ed esterne); la panificazione e cot-
tura del pane (l’oscurità e conferma della 
vocazione), pane spezzato (l’offerta della 
vita per la santità delle sue figlie).

In seguito si è dato spazio alle testimo-
nianze di alcuni membri della Famiglia Pao-
lina che hanno conosciuto personalmente 
la Prima Maestra, testimonianze accomu-
nate da un filo rosso: Tecla Merlo è stata 
una donna di profonda relazione con Dio e, 
di conseguenza, donna di grande umanità 
e azione apostolica.

L’evento si è concluso con gli interventi 
di don Domenico Soliman, già postulatore 
della Famiglia Paolina e nuovo superiore 
generale della Società San Paolo, delle ju-
niores del corso di perfezionamento, e con 
la preghiera di intercessione, per ottenere 
la sua beatificazione. 

L’evento completo si può rivedere sul 
canale Youtube FSPSicom. 
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Avevo circa otto anni, 
era un caldo pome-

riggio d’estate ed ero 
in vacanza al mare con 
mia nonna nella locali-
tà Pinarella (Ravenna); 
insieme siamo anda-
te a visitare la chiesa 
parrocchiale, dove era 
dipinta una splendida 
immagine di Cristo, alta 

quasi sei metri, con un volto sorridente e la 
braccia aperte, che mi affascinava e sembra-
va dirmi: Vieni a Me con fiducia. Accanto alla 
chiesa c’era un grande stand delle Figlie di 
San Paolo, dove siamo passate per compra-
re un libro e una delle suore mi ha sorriso, in 
un modo che mi ha colpita, comunicandomi 
gioia e serenità. Tornando a casa ho chie-
sto alla nonna: «Perché le suore sono così 
felici?» E lei, donna di fede, mi ha risposto: 
«Perché per loro Dio è tutto». Quella frase mi 
ha entusiasmata e le ho detto subito: «Allora 
anch’io da grande voglio fare le suora!» Lei 
si è un po’ spaventata e ha replicato: «Ma 
per diventare suore ci vuole la vocazione!». 
Quella parola, “vocazione”, così misteriosa, 
mi ha incuriosita, però dopo un po’, ho di-
menticato quell’episodio. 

È riaffiorato alla mia memoria solo molti 
anni dopo, quando ero già postulante e due 
Paoline della comunità di Milano, di cui una 
era la mia maestra, mi hanno detto di essere 
state a quello stand estivo più o meno negli 
stessi anni delle mie vacanze. Avevo ritrova-
to il loro sorriso! 

Diventata adolescente, mi piaceva molto 
leggere libri, sia racconti o romanzi di avven-
tura, che testi di spiritualità e tra questi due 
che sono diventati miei compagni di strada, 
Storia di un’anima di Teresa di Lisieux e il 
Castello interiore di Teresa d’Avila. Mi era ri-
masto nel cuore, infatti, quel senso di fascino 

e di attrattiva per Dio che avevo provato di 
fronte all’immagine di Cristo e che sembrava 
crescere con me, non solo quando mi trova-
vo in chiesa, ma anche quando percorrevo 
in bicicletta le strade della campagna del mio 
piccolo paese. La bellezza della natura mi 
comunicava una Presenza che mi amava, 
mi avvolgeva, mi voleva per Sé. Un giorno 
ho avvertito in modo più intenso il suo invito 
a fare di Lui il mio “tutto” e ho sperimentato 
quanto mi riempiva di gioia e di trepidazio-
ne dirgli di sì. Era questo il significato della 
misteriosa parola “vocazione”? E dove mi 
avrebbe portato? 

La risposta è arrivata una mattina di pri-
mavera quando, nel Duomo della mia città, 
Mantova, due suore Paoline mi hanno avvi-
cinata per invitarmi a partecipare a un cam-
po scuola e ho capito che era il segno che 
aspettavo. Durante quel campo e in quelli 
successivi, come anche nei ritiri in comunità, 
che ho cominciato a frequentare, insieme ad 
alcune amiche della mia parrocchia, ho sco-
perto la bellezza della missione paolina, la 
figura di don Alberione, le varie componenti 
della Famiglia Paolina, lo stile di vita… e mi 
sono sentita “a casa”.

Mi appassionava il modo in cui le Paoline 
e i Paolini animavano la preghiera, le cele-
brazioni, attraverso canti moderni e linguag-
gi audiovisivi, e le catechesi, incentrate sulla 
Parola di Dio e la lettura di fede della storia 
contemporanea. 

Desideravo poter condividere questa 
esperienza di vitalità anche con la mia par-
rocchia, dove il glorioso coro polifonico del 
passato si era sciolto, i cineforum finiti, i can-
ti erano sempre gli stessi, la liturgia un po’ 
spenta e abitudinaria e tristemente vuoti i 
banchi dove un tempo c’erano i giovani. Ma 
come convincere il mio anziano e scoraggia-
to parroco, di buon cuore, ma dall’aspetto 
molto severo, che passava ore a suonare 
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tarra in chiesa, cambiare radicalmente il re-
pertorio, introdurre linguaggi ed esperienze 
nuove…? Eppure, una volta preso coraggio 
e fatta la proposta, lui ha accettato di lasciar-
ci provare e la reazione della gente è stata 
così positiva da riempirci di meraviglia. Do-
menica dopo domenica la nostra comunità è 
passata dalla noia alla gioia, ha cominciato a 
rifiorire, come i campi quando passano dalla 
nebbia dell’inverno al sole di marzo.

È la stessa meraviglia, lo stesso brivido di 
stupore di fronte al miracolo di una rinascita 
interiore, personale o collettiva, che ho pro-
vato tante volte nella mia vita di Figlia di San 
Paolo. La gioia e lo stupore nella esperienza 
delle missioni bibliche, i centri di ascolto del-
la Parola, i cineforum o i discoforum, le gior-
nate del Vangelo, in contatto “itinerante” con 
la gente, con i catechisti e con i giovani, con 
la loro riscoperta della fede, con il passaggio 
da una religiosità vissuta per tradizione o per 
abitudine a un incontro personale e coinvol-
gente con Cristo Via, Verità e Vita. 

È la stessa emozione, o forse, col passare 
degli anni è un po’ meno spumeggiante e più 
intima e profonda, di sperimentare le sorpre-

se della Provvidenza. Come quella di ritro-
varmi, ormai professa, a fare una mostra del 
libro proprio a Pinarella e ritrovare ancora il 
sacerdote che c’era allora, e raccontargli che 
la suora davanti a lui da bambina era incan-
tata di fronte al dipinto della sua chiesa. O 
come quella di organizzare a mia volta campi 
scuola e incontri vocazionali, incrociando la 
strada di altre compagne di fede e di aposto-
lato, nel momento delicato e decisivo delle 
loro scelte di vita.

È più grande ancora, invece, la passio-
ne per la comunicazione. Passando da un 
servizio all’altro, dal governo provinciale al-
l’editoriale multimediale, dall’animazione del-
la Settimana della Comunicazione all’Asso-
ciazione Comunicazione e Cultura Paoline, 
all’apostolato digitale, ho sentito crescere 
anno dopo anno la convinzione che il cari-
sma paolino è un tesoro da condividere, per-
ché contiene tanti elementi preziosi e fecondi 
proprio per la Chiesa di oggi, per la società 
di oggi. E più ampio che mai è diventato oggi 
l’orizzonte, in questa nuova tappa di cammi-
no, che mi ha portata a conoscere ed essere 
a servizio delle sorelle di tutto il mondo.

Bruna Fregni, fsp

indiA 
le Paoline danno il loro contriButo 
Per i migranti e i rifugiati

Sr Dorothy Adaha Kayi-
na, delle Figlie di San 
Paolo dell’India, è sta-
ta scelta dalla Sezione 
Vaticana per i Migranti 
e i Rifugiati, attraverso 
un’intervista tra tutti i 

Paesi di lingua inglese, per la 108a Giornata 
Mondiale dei Migranti e dei Rifugiati (GMMR), 
che si è tenuta il 25 settembre 2022, sul tema 
Costruire il futuro con i migranti e i rifugiati.

Questa nobile iniziativa è stata proposta 
per la prima volta a una comunità religiosa fem-
minile. Il progetto prevedeva la preparazione di 
un Kit, una varietà di materiali liturgici: libretti 
per la Santa Eucaristia, l’Ora Santa, il Rosario, 
la Veglia di preghiera, la Coroncina alla Divi-
na Misericordia, e anche un’immaginetta con 
la preghiera, un poster e un video, riflessioni e 
attività per bambini, giovani e adulti. 

Il contenuto è stato elaborato tenendo con-
to di tre criteri: pastorale, esperienza di comu-
nicazione e comprensione del Magistero in 
materia di migrazione. Il kit sarà inviato a tutte 
le nazioni di lingua inglese della Chiesa uni-
versale per l’uso pastorale nelle diocesi, nelle 
parrocchie e nelle comunità. 

Lo staff dei media vaticani ha riconosciu-
to e approvato il kit, che è stato preparato da 
un’équipe di Paoline in collaborazione con 
professionisti laici che sono stati felici di met-
tere a disposizione la loro esperienza. 

Attraverso questo impegno, la missione 
paolina risponde davvero alla chiamata di 
Papa Francesco di andare nelle periferie ed 
essere presenti tra le persone emarginate. 

Sr Dorothy così ci scrive: «Sono grata alla 
mia superiora provinciale, sr Arul Mary Susai, 
che mi ha incoraggiato e sostenuto in ogni 
momento. Ringrazio di cuore tutte le Figlie di 
San Paolo in India e le sorelle e i fratelli laici 
che hanno lavorato senza sosta per contribui-
re al meglio a questo progetto, che è stato 
una benedizione per tutti noi. E un’opportunità 
davvero rara!».
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eSSere comUnità

Non c’è dubbio che la globalizzazione 
abbia rimpicciolito il mondo e permesso 

una crescita esponenziale agli scambi cultu-
rali. La condivisione che i social rapidamen-
te agevolano costruendo una percezione di 
prossimità può essere tanto solidale quanto 
cinica. Infatti i social sono il regno dell’illusio-
ne e della bulimia informativa in Rete, che 
solo un loro uso ragionato e razionale può 
trasformare in reali possibilità. Come ci ricor-
da J.D. Bolter, «la nostra cultura mediale è 
straordinariamente ricca e, nella sua plenitu-
dine, del tutto acritica. Contiene un’infinità di 
spazzatura, ma anche una gran mole di cose 
interessanti».

Nell’attuale cultura digitale sta avvenen-
do una sorta di capovolgimento rispetto a un 
passato neppure troppo lontano. Mentre al-
cuni decenni fa l’atteggiamento che guidava 
i nostri comportamenti era la discrezione e la 
riservatezza, e il timore di essere osservati 
diveniva una sorta di incubo, oggi facciamo 
di tutto per essere guardati, osservati, perché 
temiamo di essere abbandonati, ignorati, ne-
gati, esclusi. Basti pensare alla logica e alle 
dinamiche che presiedono la costruzione dei 
profili degli influencer. Lo ricorda molto bene 

Papa Francesco nella sua Enciclica Fratelli 
tutti quando afferma che «mentre cresco-
no atteggiamenti chiusi e intolleranti che ci 
isolano rispetto agli altri, si riducono o spa-
riscono le distanze fino al punto che viene 
meno il diritto all’intimità. Tutto diventa una 
specie di spettacolo che può essere spiato, 
vigilato, e la vita viene esposta a un control-
lo costante. Nella comunicazione digitale si 
vuole mostrare tutto ed ogni individuo diven-
ta oggetto di sguardi che frugano, denudano 
e divulgano, spesso in maniera anonima. Il 
rispetto verso l’altro si sgretola e in tal modo, 
nello stesso tempo in cui lo sposto, lo ignoro 
e lo tengo a distanza, senza alcun pudore 
posso invadere la sua vita fino all’estremo».

È chiaro, dunque, che essere connessi  
non significa ancora essere comunità

Siamo pertanto tutti chiamati a riappro-
priarci della relazionalità personale in pre-
senza, perché «la conversazione diretta, 
faccia a faccia, – ricorda la sociologa Sherry 
Turkle – porta ad una maggiore autostima 
e migliora la capacità di trattare con gli al-
tri. Ancora una volta, la conversazione è la 
cura». Basterebbe ricordare le parole della 
semiologa Isabella Pezzini quando nel 2020 
scriveva: «Il corpo in situazione parla tanto 
quanto l’intelletto: lo spazio è il luogo di que-
sto discorso e struttura la sua grammatica, 
mentre la messa a distanza impatta sulla 
comunicazione e sulla mutua comprensione. 
La prossimità è il luogo della comunicazio-
ne delle conoscenze tacite, intersoggettive e 
non codificate. Stare insieme e a stretto con-
tatto può produrre effetti di clan e di solidarie-
tà, generare anche innovazione». 

Ecco, dunque, come è cambiata la comu-
nicazione: è divenuta fredda privandosi della 
manifestazione degli elementi non verbali che 
orientano anche la percezione del senso della 
comunicazione verbale propriamente detta.
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anche da uno scambio di elementi corporei 
come l’odore e il contatto fisico che una co-
municazione mediale o, come si dice “a di-
stanza” non possono offrire. Questo è stato 
evidente in quella che ormai viene definita 
“Dad”, ovvero la didattica a distanza. In que-
sto caso dobbiamo ricordare come l’insegna-
mento non è solo una questione cognitiva, 
ma anche di contatto e di contagio – intel-
lettuale e emozionale – reciproco. Attraverso 
questa dimensione di scambio di umori, da 
cui derivano anche l’umorismo e l’allegria, si 
generano i “corpi sociali”: la classe, la squa-
dra, il team, ecc., come pure il movimento, 
il partito, la Nazione. Ecco perché, come 
dice Papa Francesco, è necessario «trova-
re il linguaggio giusto…. Il contatto è il vero 
linguaggio comunicativo, lo stesso linguag-
gio affettivo che ha trasmesso al lebbroso 
la guarigione. Quante guarigioni possiamo 
compiere e trasmettere imparando questo 
linguaggio del contatto!».

Siamo ossessionati oggi dai social quan-
to ieri dalla Tv. I social oggi ci gratificano per-
ché, idealmente almeno, pensiamo di poter 
essere interlocutori del mondo intero, imma-
giniamo di avere accesso alle personalità più 
importanti e ai circoli più esclusivi. Se però 
non ci facciamo anestetizzare dalla gratifica-
zione, scopriamo anche la forte carica illuso-
ria del mondo dei social.

Il Papa nella Lettera enciclica Fratelli tutti 
invita tutti e ciascuno di noi a esercitarci «a 
smascherare le varie modalità di manipola-
zione, deformazione e occultamento della 
verità negli ambiti pubblici e privati. Ciò che 
chiamiamo “verità” non è solo la comunica-
zione di fatti operata dal giornalismo. È anzi-
tutto la ricerca dei fondamenti più solidi che 
stanno alla base delle nostre scelte e delle 
nostre leggi. Questo implica accettare che 

l’intelligenza umana può andare oltre le con-
venienze del momento e cogliere alcune ve-
rità che non mutano, che erano verità prima 
di noi e lo saranno sempre. Indagando sulla 
natura umana, la ragione scopre valori che 
sono universali, perché da essa derivano». 

Si ribadisce dunque la forza e la necessità 
di una intelligenza onesta e libera da padro-
ni, che sappia distinguere nella plenitudine 
della cultura mediale, per usare le parole di 
Jay David Bolter, cosa sia spazzatura e cosa 
invece siano le cose interessanti.

In altre parole, essere connessi non signi-
fica essere necessariamente e maggiormen-
te performanti. Anzi!

Mons. Dario Edoardo Viganò
Vicecancelliere della Pontificia Accademia delle 

Scienze e delle Scienze Sociali

* Per approfondimenti: L’illusione di un mondo intercon-
nesso. Relazioni sociali e nuove tecnologie, mons. Dario 
Edoardo Viganò, Edizioni Dehoniane Bologna, 2022.

ProFeSSione PerPetUA 
Luglio/agosto 2022

RESISTEnCIA, ARGEnTInA 
     2 luglio 2022
     Sr noelia Raquel Toro

MARyLAnD, USA   
     10 luglio 2022
     Sr Chelsea Bethany Davis 

FLORIDA, USA   
     16 luglio 2022
     Sr Carly paula Arcella 

LEOn, MESSICO   
     6 agosto 2022
     Sr Julia Karina hernandez yañez
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na cAntAcielo:  
FeStivAl cHe GUArdA All’AnimA 
di cHi AmA lA mUSicA

La musica è un linguaggio universale che 
volge lo sguardo al cielo e riesce a parlare 
all’anima di chi ascolta. Si può sintetizzare 
così l’essenza di Cantacielo, il Festival de-
dicato proprio alle “canzoni dell’anima”. La 
prima edizione di questo evento musicale 
realizzato in Italia, è andato in onda martedì 
6 settembre su RAI 2. Otto gli artisti in gara. 
Natale Benazzi, responsabile del settore spi-
ritualità delle edizioni San Paolo, tra gli orga-
nizzatori del Festival, così si esprime: «C’è 
una doppia dimensione, orizzontale e verti-
cale. L’idea di fondo è di offrire un’occasione 
a tante persone per cantare in maniera di-
versa i contenuti della vita. Talvolta si perde 
lo sguardo interiore, il guardare non solo in 
orizzontale, ma appunto in verticale. Cielo e 
anima in questo senso». 

don vAldir JoSé de cAStro  
nominAto veScovo 

Papa Francesco ha nominato don Val-
dir José De Castro vescovo della diocesi 
di Campo Limpo, nella città metropolitana 
di São Paulo in Brasile. Don Valdir, primo 

vescovo della Società San Paolo, è stato 
Superiore generale dell’Istituto dal 2015 al 
2022. 

Facciamo nostre le parole del Superiore 
generale dei Paolini, don Domenico Soliman, 
«Siamo certi che don Valdir saprà portare 
avanti il nuovo impegno pastorale con il suo 
stile fatto di ascolto, di attenzione agli altri, di 
comunione. E saprà farlo con lo spirito paoli-
no che ci ha trasmesso il nostro fondatore, il 
beato don Giacomo Alberione». 

A don Valdir i nostri auguri e la nostra pre-
ghiera per un fecondo ministero.

indiA
Benedizione della nuova  
liBreria Paolina a siliguri

Il 20 agosto 2022, festa di San Ber-
nardo, è stata una giornata gioio-

sa ed emozionante in cui le Figlie di 
San Paolo dell’India hanno dato vita 
a un nuovo Centro Paolino a Siliguri, 
ai piedi dell’Himalaya. Era un sogno 
tanto atteso quello di aprire una casa 
e una libreria per avvicinare la gente 
di queste regioni. 

La benedizione del locale è stata 
impartita dal nostro vescovo mons. 
Vincent Aind, che ha pronunciato un 
breve messaggio in cui ha affermato: 
«Il beato Giacomo Alberione si è ispi-
rato a usare i media per l’annuncio del 
Vangelo quando i media non erano 
comuni come lo sono oggi. Lo stesso 
fanno le Figlie di San Paolo, donando 
i valori di Cristo, ovvero donare Gesù 
stesso attraverso la carta stampata. 
E questo centro farà molto bene alla 
nostra popolazione». 
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economia di francesco:  
Per un mondo migliore

Sono stati circa mille i giovani riuniti dal 
22 al 24 settembre ad Assisi, per l’incontro 
internazionale dell’iniziativa voluta dal Papa 
nel 2019 per un rinnovamento dell’economia 
orientata ai poveri, al bene comune e alla 
cura del creato. 

I protagonisti, provenienti dal mondo dell’e-
conomia, dell’impresa e della ricerca, sono arri-
vati da tutto il mondo.

I giovani si sono confrontati e hanno discus-
so in 12 villaggi tematici ispirati alle questioni 
poste dalle encicliche “Laudato si’” e “Fratel-
li tutti. Gli argomenti sono stati scelti unendo 
concetti provenienti dal mondo economico a 
quelli più legati al sociale, come “Energia e 
povertà”, “Finanza e umanità” e “Agricoltura e 
Giustizia”, “Management e Dono”. 

Al Pontefice è stato presentato un “pat-
to” che lui e i giovani hanno firmato insieme, 
in maniera “personale e collettiva”, per im-
pegnarsi in questo cammino verso un’eco-
nomia con l’anima e che non lasci indietro 
nessuno. 

Presentato il logo del giuBileo 2025 

Uomini e donne dai quattro angoli del-
la terra in rotta verso il futuro, con la Croce 
come riferimento che diventa un’ancora di 
speranza nelle onde agitate della vita. È, in 
estrema sintesi la spiegazione del logo del 
Giubileo 2025.

Illustrando il logo, Giacomo Travisani, au-
tore e vincitore del concorso internazionale, 
ha spiegato di aver «immaginato gente di 

ogni “colore”, nazionalità e cultura, spingersi 
dai quattro angoli della Terra e muoversi in 
rotta verso il futuro, gli altri, il mondo, come 
vele di una grande nave comune, spiegate 
grazie al vento della Speranza che è la croce 
di Cristo e Cristo stesso. Per “personificare” 
la Speranza ho avuto subito chiara un’imma-
gine: la Croce. Ho immaginato il Papa, Pietro 
di oggi, guidare il popolo di Dio verso la mèta 
comune, abbracciando la Croce, che diviene 
un’ancora, quale saldo riferimento per l’uma-
nità; e noi, popolo, stringerci tra noi e a lui 
come fossimo stretti a quell’ancora, anche 
noi evocando simbolicamente i pellegrini di 
ogni tempo». 

Al concorso per il logo del Giubileo han-
no partecipato studenti, studi grafici, istituti 
religiosi, professionisti e studiosi di arte che 
si sono dovuti confrontare con il tema del 
pellegrinaggio e della speranza. Sono giun-
te 294 proposte da 213 città e da 48 Paesi 
diversi. 

FineStrA SUl mondo
gloBal summit dei giornali di strada 
di tutto il mondo

Dal 12 al 15 settembre 2022 si è svolto a 
Milano, per la prima volta in Italia, il Global 
Summit dei giornali di strada del mondo. A 
organizzare l’evento è stato Insp, Interna-
tional Network of Street Papers (www.insp.
ngo), organizzazione con base a Glasgow, in 
Scozia, che rappresenta 93 riviste di strada 
in 35 Paesi e dà lavoro e reddito, attraverso 
la vendita dei giornali, a 20mila persone in 
condizioni di disagio sociale.

Al Summit hanno partecipato più di cento 
delegati da tutto il mondo: dalla Germania al 
Canada, dall’Argentina alla Norvegia, dalla 
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le. Sono stati giorni e incontri ricchi di scam-
bi di esperienze, riflessioni, idee, in cui si è 
cercato di tratteggiare proposte per il futuro 
dei giornali di strada, che negli ultimi tre anni 
hanno dovuto affrontare molti cambiamenti 
anche significativi. 

talitha kum.  
nuova coordinatrice internazionale

Talitha Kum, la Rete Internazionale del-
le Religiose contro la Tratta di esseri umani, 
ha una nuova Coordinatrice Internazionale. 
Si tratta di suor Abby Avelino, delle Suore di 
Maryknoll, di origine filippina. Nel comunica-
to dell’Unione Internazionale delle Superiore 
Generali si legge: «La religiosa come mem-
bro del Comitato Internazionale ha contri-
buito alla crescita di Talitha Kum nel mondo 
e alle sue numerose iniziative. Auguriamo a 
suor Abby ogni benedizione per gli anni a ve-
nire e le assicuriamo il nostro sostegno». 

L’Unione ha poi salutato ed espresso i 
suoi ringraziamenti a suor Gabriella Bottani, 
responsabile del coordinamento per quasi 
otto anni, per la sua eccezionale leadership 
che ha contribuito alla creazione di 70 reti di 
Talitha Kum in tutto il mondo.

FineStrA SUllA comUnicAZione
giffoni film festival 2022

L’edizione 2022 del Giffoni Film Festival, 
è dedicata al tema Invisibili, come esprime 
l’immagine scelta per il 2022: un cielo scon-
finato, una luce di stelle che rimanda al lega-
me misterioso tra vite distanti, rende visibili 
legami impercettibili, rivela la presenza di chi 
spesso resta nell’ombra.

La rassegna, che si è svolta dal 21 al 30 
luglio, ha visto la partecipazione di 5000 
ospiti da 33 nazioni. 118 le opere in concorso 
e 30 fuori concorso provenienti da 35 Pae-
si. Un festival cinematografico che si svolge 
ogni anno, nel mese di luglio, per la durata 
di circa dieci giorni, nella città di Giffoni Valle 
Piana, in provincia di Salerno, Italia. 

Protagonisti e giurati della manifestazio-
ne sono i bambini e i ragazzi, provenienti da 
ogni parte d’Italia e del mondo. Il loro com-
pito è vedere i film in concorso e discuterne 
con registi, autori e interpreti, per sceglie-
re il vincitore. Ogni giorno, inoltre, i giurati 
hanno incontrato i 250 ospiti appartenenti 
soprattutto al mondo cinematografico e te-
levisivo, per dare vita a un dialogo costrut-
tivo e sincero.

religion today film festival:  
la Bellezza delle differenze 

Ha compiuto 25 anni 
la manifestazione Re-
ligion Today Film Fe-
stival che quest’anno 
si è svolta dal 14 al 
21 settembre, con lo 
scopo di promuovere 
il cinema indipenden-
te sulla spiritualità e il 
dialogo interreligioso 
in un confronto tra cul-
ture e fedi. Un viaggio 

attraverso le differenze, che si è aperto al 
Teatro Sociale di Trento, Italia, con 42 film 
in concorso da 23 Paesi diversi, 11 anteprime 
nazionali, 4 anteprime europee e una interna-
zionale. Hanno partecipato 50 ospiti, il movi-
mento Women of Faith for Peace; sono state 
realizzate 3 mostre, 3 concerti, 10 dibattiti, 
10 masterclass per giovani. 

Per tutta la durata del Festival sono state 
presenti anche 25 donne di 15 religioni diver-
se appartenenti al movimento Donne di Fede 
per la Pace, fondato da Lia Beltrami, Leone 
d’Oro per la Pace 2017, nato 12 anni fa tra 
Israele e Palestina. 
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Io sono 
la risurrezione e la vita; 

chi crede in me 
anche se è morto vivrà. 

Gv 11,25
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FiGlie di SAn PAolo

Sr M. Assunta Anacleta Labay, di anni 98 - 02.07.2022 Pasay City (Ospedale), Filippine
Sr M. Carmine Teresa Maria Zanini, di anni 89 - 04.07.2022 Alba, Italia
Sr Claudia Maria De Lourdes Pegorer, di anni 90 -12.07.2022 São Paulo, Brasile
Sr M. Paola Paolina Soru, di anni 77 - 19.07.2022 Ariccia (Ospedale), Italia
Sr Juana Antonia Gonzalez Maya, di anni 79 - 19.07.2022 Mexico Capri, Messico
Sr M. Lourdes Maria Josefa Atiega Elguea, di anni 94 - 01.08.2022 Madrid (Ospedale), Spagna
Sr Maria Grazia Maria Cirillo, di anni 94 - 04.08.2022 Albano GA, Italia
Sr M. Franca Francesca Paganini, di anni 93 - 08.08.2022 Roma DP, Italia
Sr M. Stefanina Maria Argento, di anni 91 - 14.08.2022 Albano GA, Italia
Sr M. Giuliana Elisa Mura, di anni 85 - 17.08.2022 Roma DP, Italia
Sr Monica Tokiko Kamimura, di anni 88 - 28.08.2022 Hiratsuka, Giappone
Sr M. Gloria Maria Pia Lanzoni, di anni 83 - 28.08.2022 Albano GA, Italia
Sr Maria Alexandre De Oliveira, di anni 78 - 05.09.2022 Curitiba, Brasile
Sr M. Evangelina Masako Hondo, di anni 81 - 07.09.2022 Kanagawa (Ospedale),  

 Giappone
Sr Ferruccia Budai, di anni 81 - 12.09.2022 Albano TM, Italia
Sr M. Vittoria Rosa Angela Prandini, di anni 82 - 19.09.2022 Roma DP, Italia

Genitori di Sorelle

Sr Melissa Mancita (Papà Pedrito) della comunità di Roma CG, Italia
Sr Jaqueline Ferreira Da Silva (Papà Xavier) della comunità di Recife, Brasile

FAmiGliA PAolinA

Don Santiago Timoteo Bonomini ssp, di anni 83 - 04.07.2022 Buenos Aires, Argentina
Sr M. Agnes Augusta Astegno pddm, di anni 95 - 05.08.2022 Sanfrè, Italia
Sr M. Piercarla Giovannina Consonni pddm, di anni 92 - 07.08.2022 Roma, Italia
Don Tomas Rafael Martinez Rayas ssp, di anni 75 - 07.08.2022 Comonfort, Messico
Sr Isabel Terezinha Dalle Laste sjbp, di anni 88 - 10.08.2022 Caxias do Sul, RS, Brasile
Don Italo Riccardo Canciani ssp, di anni 79 - 27.08.2022 Alba, Italia
Sr M. Edoarda Flora Slongo sjbp, di anni 87 - 06.09.2022 Negrar, Italia
Don Olinto Giovanni Roberto Crespi ssp, di anni 84 - 19.09.2022 Albano Laziale 
 (Ospedale), Italia


